
 

 

 

 

 

 

Mendrisio, 29.12.2023 

Lodevole Municipio 

6850 Mendrisio 

 

 

Gentile Signor Presidente, colleghe e colleghi, avvalendoci delle facoltà concesseci dagli 

art. 67 LOC e 36 del Regolamento comunale, presentiamo la seguente  

 

 

Interrogazione 

Mendrisio e la Riforma della Legge Tributaria cantonale 

 

 

Il 12 dicembre 2023 è stata approvata la modifica della Legge tributaria cantonale, 

appoggiata da una maggioranza composta da PLR, Lega dei Ticinesi, UDC, Helvetica e 

Verdi Liberali. Tale modifica è stata proposta per compensare il ritorno del coefficiente 

cantonale d’imposta dal 97% al 100%. Le misure supportate dalla maggioranza 

parlamentare prevedono un taglio dell’1,66% dell’aliquota dell’imposta sul reddito delle 

persone fisiche e la riduzione per le persone dai redditi elevati dell’aliquota massima dal 15% 

al 12% fino al 2030. 

Senza voler affrontare il tema del dubbio tempismo che la proposta di detrazioni fiscali per 

le fasce di reddito più elevate ha in un contesto in cui si mettono a preventivo da una parte 

tagli salariali per i dipendenti pubblici e dall’altra importanti riduzioni nei finanziamenti in 

ambito sociale, con la presente interrogazione desideriamo focalizzarci sull'effetto che la 

Riforma della Legge Tributaria avrà sulla nostra Città. 

La Riforma della Legge Tributaria porterà ad un minore introito di 46 milioni di franchi 

annui nelle casse dei Comuni ticinesi. Alcuni Comuni hanno chiaramente manifestato la 



propria contrarietà, sia per quanto riguarda la mancata consultazione dei Comuni ticinesi 

in fase di elaborazione della proposta commissionale, sia per quanto riguarda l’impatto 

finanziario che essa avrà sui Comuni. 

Si stima che la Città di Bellinzona, per esempio, dovrebbe rinunciare a 1,3-1,5 milioni di 

franchi all’anno. In previsione di ciò, l’Esecutivo bellinzonese aveva preso posizione 

invitando i Granconsiglieri della regione a bocciare la modifica in Gran Consiglio.  

Altri Comuni invece, stanno pensando alla possibilità di indire il Referendum dei Comuni, 

strumento usato raramente, ma che con almeno 22 adesioni porterebbe il Popolo ticinese al 

voto. Alla possibilità di lanciare tale Referendum, stanno riflettendo i Municipi di Faido e 

Bodio, secondo i media. Ogni Comune regola autonomamente se sia il legislativo comunale 

o l’esecutivo ad appoggiare l’adesione del proprio Comune a un Referendum dei Comuni.  

La nostra Città prevede che sia il Municipio a decidere (Art.9, cp. 4 del Regolamento 

comunale). 

 

Alla luce di quanto esposto, i firmatari di questa interrogazione chiedono al lodevole 

Municipio della Città di Mendrisio: 

 

1. Il Municipio della Città di Mendrisio condivide la Riforma tributaria approvata dal 

Parlamento cantonale? Se sì, perché? Quali aspetti della Riforma ritiene corretti e 

adeguati? Se no, perché? Quali aspetti della Riforma non ritiene corretti e adeguati? 

2. Quanto prevede di non incassare il Municipio della Città di Mendrisio con 

l’introduzione di tale Riforma? 

3. Che cosa ne pensa il Municipio della Città di Mendrisio della mancata consultazione 

dei Comuni da parte della Commissione della Gestione che ha poi elaborato la 

proposta approvata dalla maggioranza del Gran Consiglio? 

4. Qual è la posizione del Municipio della Città di Mendrisio riguardo all’opportunità 

di appoggiare un Referendum dei Comuni? 

5. Nel caso in cui il Referendum dei Comuni e il Referendum Popolare non dovessero 

avere successo e la Riforma tributaria entrasse effettivamente in vigore, come intende 

reagire il Municipio della Città di Mendrisio alla nuova situazione finanziaria che si 

verrebbe a creare? 



6. Le misure di rientro prospettate nel preventivo Cantonale avranno degli effetti diretti 

sui costi a carico della Città di Mendrisio nell’ambito della socialità? Se sì, dove? 

Come intende reagire il Municipio? Vi sono altri aspetti che toccherebbero 

direttamente la Città causati dalle misure di rientro messe a preventivo? 

 

 

 

In fede, 

 

 

Jacopo Scacchi (primo firmatario) 

 

Barbara Schepis Muntaner 

Claudio Lucini 

Giampaolo Baragiola 

Cristina Marazzi Svoldelli 

Marion Bernardi 

Alessandra Caimi  

Claudia Crivelli Barella 

Daniela Carrara 

Andrea Stephani 

 

 

 

 

 


